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Reggio Calabria, 10.10.2026 

 

Al Presidente del Consiglio regionale  

per il tramite del Settore Segreteria Assemblea  

email: settore.segreteriaassemblea@consrc.it 

 

 

 

INTERROGAZIONE CON RISPOSTA SCRITTA AI SENSI DEL’ART. 121 DEL 

REGOLAMENTO INTERNO 

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta in relazione alle tempistiche relative alla conclusione 

del percorso di stabilizzazione dei soggetti TIS ed ex TIS.  

PREMESSO CHE 

- I tirocini di inclusione sociale rientrano tra le misure di politica attiva del lavoro a sostegno 

dell’inserimento lavorativo e dell’inclusione sociale delle persone in condizioni di fragilità e 

vulnerabilità;  

- I soggetti inseriti nei cosiddetti tirocini di inclusione sociale rientrano nelle fasce di utenze di 

soggetti Particolarmente svantaggiati;  

CONSIDERATO CHE 

- In data 11.06.2026 l’Assessore Calabrese annunciava la presentazione di una legge regionale 

avente ad oggetto “Misure a sostegno del completo svuotamento del bacino dei tirocinanti di 

inclusione sociale”; 
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- Il Consiglio regionale ha approvato all’unanimità, dunque con il sostegno di tutti i Consiglieri, 

compresi quelli di minoranza, la legge regionale n. 17 del 12.06.2026;  

- l’obiettivo proclamato attraverso l’approvazione della suddetta legge era quello di consentire 

la definitiva soluzione della condizione di precarietà in cui versavano tutti questi soggetti 

tirocinanti; 

- In particolare, dalla ricognizione resa nota dallo stesso Assessore Calabrese, emergeva che i 

TIS ammessi al quinto anno erano circa 3.758, di cui 1055 lavoratori over 60 che già avevano 

beneficiato delle misure di fuoriuscita, riducendo la platea a 2703 unità;  

- Tra i soggetti che compongono il bacino di precariato vanno menzionati anche gli ex 

tirocinanti fuoriusciti dagli enti e rimasti senza alcuna forma di sostegno economico; 

PRESO ATTO CHE 

- La suddetta legge in sostanza prevedeva la stabilizzazione di 277 lavoratori con risorse statali 

già disponibili, 67 risorse già assegnate e non impiegate, e per la quota restante strumenti di 

accompagnamento all’occupazione, bonus per la fuoriuscita volontaria, formazione, 

riqualificazione e politiche attive per il lavoro; 

- Ancora il 23/07/2026, l’Assessore Calabrese annunciava che continuava senza sosta il 

percorso di stabilizzazione dei Tirocinanti di Inclusione Sociale negli enti calabresi, ribadendo 

la necessità di superare in modo totale e definitivo il bacino di precariato in cui da troppo 

tempo sono rimaste numerose famiglie di lavoratori calabresi; 

TENUTO CONTO CHE 

- Ad oggi il percorso di completamento della stabilizzazione dei Tis in questione non solo non 

è concluso, ma non pare definita nemmeno la sua tempistica, non essendo state attivate quelle 

misure necessarie a svuotare definitivamente il bacino di precariato in cui permangono tutti 

questi soggetti; 

- Peraltro, il termine assegnato al relativo dipartimento per la definizione del programma degli 

interventi a ciò necessari è ormai scaduto; 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 

INTERROGA IL PRESIDENTE E L’ASSESSORE DELLA GIUNTA REGIONALE 

                                                       PER SAPERE 
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1. Se questa Giunta regionale intende ancora dare fede all’impegno assunto in Consiglio 

regionale con l’approvazione della legge finalizzata a procedere alla definitiva soluzione 

della condizione di precariato in cui versano i Tirocinanti di Inclusione Sociale; 

2. In caso affermativo, specificare quali misure intende attivare a tal fine, nonché la tempistica 

entro la quale tali misure saranno adottate; 

3. Se e quali misure intende infine adottare in relazione a tutti quei soggetti ex Tirocinanti fuori 

usciti dagli enti locali, che attualmente non godono di alcun sostegno economico.  

 

    

 

 
 


